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CON L'AMMIRAGLIO MILLO
A SEBENICO.

Sebenico, 14 novembre.

Partiamo da Ancona nella notte, sull'incrociatore
Cortellazzo, il vecchio Marco Polo, ribattezzato col no-
‘me che riassume l'eroismo marinaro nella guerra ter-
restre.

V'¢ imbarcato I"ammiraglio Enrico Millo, che va
ad assumere il Comando militare nella Dalmazia e nel-
le isole dalmate e curzolari, col suo capo di stato mag-
giore comandante Bucci. Vi sono imbarcati il depu-
tato d'Ancona Pacetti, il sindaco di Ancona Felici ed
alcuni dalmati, fra i quali I'on. Ghiglianovic, diretti a
Zara. Gli uni portano a Zara e a Sebenico i primi soc-
corsi raccolti dagli anconetani per i confratelli pit bi-
sognosi dell’altra sponda. Gli altri tornano, dopo tanti
anni d'angoscioso distacco, a rivedere la terra natale, i
parenti, il focolare, gli amici.

Al largo troviamo mare agitato. La bora gelida
soffia con grande violenza, fa rollare tra un pulviscolo
di spruzzi I'incrociatore carico di sacchi di farina e di
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